


RELAZIONE SUL VERDE 

 

L’area oggetto di intervento tra piazza San Bernardino e la sottostante via Fortebraccio è 

attualmente alberata,  per lo più con arbusti di piccolo diametro, acacie e conifere, spesso infestati 

da rampicanti parassiti, mentre la parte est della scarpata, quella a confine con la scalinata, presenta 

alcuni cedri del Libano che pur assolvendo egregiamente alla loro funzione di quinta arborea,  

hanno contribuito negativamente al danneggiamento delle edicole della scalinata stessa, a causa del 

loro apparato radicale superficiale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lato Scalinata San Bernardino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lato via Fortebraccio 



 

La selezione delle piante, conseguente alla riprofilatura della scarpata, verrà fatta tenendo conto di 

questi fattori, e pertanto si sceglierà  tra le specie autoctone e che meglio si adattano all’ecosistema 

urbano; tra i principali elementi di cui si terrà conto quindi vi sono:  

• l'adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche del luogo; 

• la resistenza a parassiti di qualsiasi genere; 

• non presentare caratteri specifici indesiderati, come frutti pesanti, velenosi, maleodoranti e 

fortemente imbrattanti, spine, elevata capacità pollonifera, radici pollonifere o forte 

tendenza a sviluppare radici superficiali; 

• la presenza di infrastrutture e/o servizi che possano interferire nel tempo con il futuro 

sviluppo della pianta. 

 

Per stabilizzare la porzione di terreno, si utilizzeranno reti metalliche superficiali a doppia torsione 

accoppiate con bioreti oppure geotessuti metallici, naturalmente predisposte per un futuro 

rinverdimento, che verrà fatto mediante semina su uno spessore di almeno 20 cm di terreno coltivo, 

scegliendo le specie che non hanno bisogno di irrigazione se non per la prima fase di crescita.  

Il verde naturale della scarpata, non percorribile pedonalmente, ricongiungerà la quota piazza a 

quella di via Fortebraccio, mitigando al massimo l’impatto ambientale, anche nella mimetizzazione 

delle griglie di aerazione del parcheggio sottostante. Se buona parte della scarpata sarà lasciata a 

verde naturale, gli ingressi alle tre autorimesse da via Fortebraccio saranno definiti ed individuati da 

sistemazioni più articolate, con piante e fiori, oltre a piccoli arbusti. Analogamente verrà ripristinata 

la quinta arborea sul lato est, a confine della scarpata, mediante alberi ad alto fusto con apparato 

radicale profondo e verranno inseriti degli alberi a medio fusto a separazione e filtro tra la rampa di 

uscita dal parcheggio e via san Bernardino a Nord. 

Nella gestione del verde si procederà con diversi livelli di manutenzione, in funzione soprattutto 

della modalità di fruizione: gli alberi che fungono da filtro tra rampa di uscita del parcheggio e via 

san Bernardino richiederanno cura e monitoraggi regolari, così come quelli tra piazza e scalinata 

monumentale; la superficie inerbita della scarpata potrà essere manutenuta seguendo tempistiche 

più lunghe, lasciando che la vegetazione si sviluppi in modo spontaneo ( in modo da aiutare altresì 

il Concessionario a razionalizzare le risorse economiche necessarie).  

 

 

 

 

 




